
 

 

 BaiaSommersa e Cuma 
5 settembre 2020 
 
1.  Castello Aragonese di Baia e Museo Archeologico dei Campi  
Flegrei  
2.  Parco Archeologico di Baia  
3.  Baia Sommersa in battello e tempio di Venere  
4.  Antro della Sibilla e acropoli di Cuma  

 
 
Ore 7:30 incontro con i partecipanti in luogo prestabilito e partenza in 
Bus privato Gran Turismo per il porto di Baia.   
 
Ore 9.30    Partenza dal porto di Baia  
L’itinerario  inizia  dalla  visita  al  Castello  Aragonese  di  Baia.  La  costruzione  
della  fortezza  iniziò  nel  1495, insieme  ad  altre  fortificazioni  nel  Regno  di  

Napoli,  in  occasione  dell’imminente  invasione  da  parte  del  Re  di Francia  Carlo  
VIII.   
 



 

 

 

Museo Archeologico dei Campi Flegrei. 
Il museo raccoglie numerose e preziose testimonianze proveniente da tutta  l’area  

flegrea  esposti  in  molteplici  sale.  Particolarmente  belle  e  suggestive  le  
ricostruzioni  con  reperti originali recuperati dalla  Città  Romana  Sommersa  del  
Ninfeo  Imperiale  di  punta  Epitaffio  a  Baia e  del  Sacello degli Augustali di Miseno 

(attualmente chiuse al pubblico). Fra gli altri oggetti esposti figurano i frammenti dei 
calchi in gesso di Baia che documentano i capolavori della statuaria greca altrimenti 

perduta.   

L'itinerario  prosegue  con  la  visita  al  Parco  Archeologico  detto  Terme  
Romane  di  Baia,  probabilmente  il  più grande e maestoso complesso termale 

dell'Italia antica, una città termale con sudatori, piscine e belvedere, fu tra le  opere  
che  valsero  alla  cittadina  imperiale  di  Baia,  l'appellativo  di  "Pusilla  Roma"  (la  

piccola  Roma).   
   
Pausa pranzo a base pesce sul porto di Baia 

(Antipasto, primo, dolce, vino e acqua inclusi) 
  

Il tour prosegue con l’imbarco sul Cymba, un battello dalla carena di vetro ci 

consentirà di ammirare seduti sotto il livello del mare*, come in un grande museo 

sommerso, i resti della "Città Imperiale di Baia". Un suggestivo viaggio alla scoperta 
delle dimore degli imperatori e dei patrizi romani, sprofondate nel mare circa 2000 

anni fa, a causa del bradisismo.  
 
Segue l'itinerario più famoso e misterioso di tutti i Campi Flegrei: Cuma e l'Antro 

della Sibilla.   
 

Ore 16:30 Rientro in Bus a Salerno. 
  

    - Al fine di ottimizzare l’organizzazione, ci riserviamo di gestire la sequenza delle 

visite a nostra discrezione.  

* In caso di scarsa visibilità dei fondali sarà proposto un itinerario alternativo. 
 
Quota di Partecipazione per persona  Euro 50,00 
Pranzo Facoltativo    Euro 20,00 


